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Facendo  seguito  alla  nostra  informativa  dello  scorso  18
gennaio,  Vi  informiamo  che  l’ANPAL,  attraverso  il  proprio
portale, rende noto che i datori di lavoro possono presentare
anche  oltre  il  31  gennaio  2021  domanda  all’INPS  per
beneficiare  dell’Incentivo  Lavoro  (IO  Lavoro).

Le domande dovranno comunque far riferimento alle assunzioni
relative all’anno 2020 e l’incentivo sarà concesso in base
alla disponibilità finanziaria.

Come noto, infatti, l’ ”IncentivO Lavoro” (IO Lavoro), può
essere richiesto dai datori di lavoro che hanno assunto, nel
periodo compreso tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2020, con
contratto  a  tempo  indeterminato  (anche  trasformazioni  di
rapporti a termine), anche a scopo di somministrazione o con
contratto  di  apprendistato  professionalizzante  persone
disoccupate in possesso delle seguenti caratteristiche:

-lavoratori di età compresa tra i 16 e i 24 anni;

–lavoratori con 25 anni di età e oltre, privi di impiego
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regolarmente retribuito da almeno 6 mesi, ai sensi del Decreto
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 17
ottobre 2017.

Il beneficio spetta laddove la sede di lavoro, per la quale
viene effettuata l’assunzione, sia ubicata nelle Regioni “meno
sviluppate”  (Basilicata,  Calabria,  Campania,  Puglia  e
Sicilia),  nelle  Regioni  “più  sviluppate”  (Piemonte,  Valle
d’Aosta,  Liguria,  Lombardia,  Lombardia,  Emilia-Romagna,
Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Provincia Autonoma di Trento e
quella di Bolzano, Toscana, Umbria, Marche e Lazio) o nelle
Regioni  “in  transizione”  (Abruzzo,  Molise  e  Sardegna),
indipendentemente dalla residenza del lavoratore.

Si ricorda altresì che l’ammontare dell’incentivo è pari alla
contribuzione previdenziale a carico del datore di lavoro, con
esclusione di premi e contributi dovuti all’INAIL, per un
periodo di 12 mesi a partire dalla data di assunzione, nel
limite massimo di 8.060 euro su base annua, per lavoratore
assunto, riparametrato e applicato su base mensile.

L’incentivo, le cui risorse sono a valere sul Pon Spao e sul
Poc Spao a titolarità Anpal, con cofinanziamento del Fse, è
concesso  nei  limiti  della  disponibilità
finanziaria  complessiva  del  dispositivo.


